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LE ISTITUZIONI

Cesa: «Adesso
non possiamo
sbagliare mosse»

BORGOVALBCLLUNA

E se domani ci trovassimo
con 900 posti di lavoro in peri-
colo? «Non ci voglio nemme-
no pensare» risponde Stefa-
no Cesa, il sindaco. «Il covid,
con i tanti che non sono anco-
ra al lavoro, è purtroppo la
punta di un iceberg che nelle
ultime ore ci ha messo tutti in
fibrillazione. Da una parte la
concorrenza carinziana
all'Acc, dall'altra il prolungar-
si della cig all'Ideal Standard,
con rumors allarmanti sulla
prospettiva: qualche forma
di progressivo trasloco in Bul-
garia. Adesso non possiamo
sbagliare una mossa, né sul
territorio, né a Roma, al Mi-
se».

Il Mise, appunto; è questo
ministero che ha in mano la
scelta del commissario straor-
dinario, passaggio delicatissi-
mo che esige la presenza a
Mel ha già dimostrato, nei fat-
ti, di garantire il mercato ed
in particolare i clienti, per evi-
tare che siano attirati altrove
dalle nuove sirene. Lo stesso
Mise è chiamato in causa per

L'Ideai Standard di Trichiana

chiarire che cosa sta accaden-
do nel grande gruppo della
ceramica.
Mise vuol dire il ministro

Stefano Pattu anelli e chi me-
glio del suo collega Federico
D'Incà può rappresentare le
imprescindibili esigenze del-
la sua terra? «Non si dimenti-
chi — insiste il sindaco — l'e-
stensione dell'indotto, cioè
quante altre piccole imprese
lavorano per queste due indu-
strie».

Allar arata è soprattutto Ele-
na Donazzan, assessore re-
gionale al lavoro. In questo
clima di incertezza che cara-
terizza la Fase2 — afferma —
«si riscontrano infatti le pri-
me reazioni di disimpegno
da parte delle grandi imprese
straniere presenti sul territo-
rio nazionale: fanno leva
sull'emergenza covid-19 con
l'attivazione di ulteriore cas-
sa integrazione, come nel ca-
so dell'ArcelorMittal di Ta-
ranto, o prorogando la chiu-
sura dei siti produttivi, come
per l'Ideal Standard di Tri-
chiana».
E proprio Dona zzan è la pri-

ma a temere un disimpegno
del Gruppo della ceramica
dalla Valbelluna.
«In effetti — ammette Nico-

la Brancher, della Cisl — non
solo allarma, ma fa addirittu-
ra imbestialire la circostanza
che l'azienda giochi a nascon-
dino con i numeri. Abbiamo
chiesto quanti pezzi produce
negli altri stabilimenti euro-
pei, mentre a Trichiana sia-
mo chiusi. Perché non ce lo di-
ce? Che cosa vuol nasconde-
re? Lo stabilimento è ferraio
da due mesi, lo resterà fino al
29 giugno. Ma un sito così
complesso non può non esse-
re vivo».

Concetti che saranno rilan-
ciati lunedì in un incontro
con i delegati Rsu. «Aspettia-
mo con giustificata ansia che
il Mise, come richiesto dalla
Regione, convochi le parti a
Roma per un chiarimento —
afferma Denise Casanova,
dalla Cgil -. Mi fermo ai fatti e
voglio capire perché altrove
si riparte, qui si aspetta anco-
ra un mese».
Intanto l'appuntamento

più prossimo, a cui guarda
l'intera Valbelluna, è quello

del 19 maggio, cioè dopodo-
mani, quando sarà scelto il
commissario per l'Acc. La no-
tizia della "resurrezione" di
Fürstenfeld e del suo prossi-
mo attacco (mortale? ) alla
sopravvivenza di Mel arriva
in un momento delicatissi-
mo: il Ministro Patuanelli,
magari dopo aver ascoltato
anche il suo compagno di par-
tito e di governo, D'Incà, de-
ve decidere chi nominare alla
conduzione dell'Acc.
E evidente che, nella guer-

ra competitiva in cui il settore
del compressore entrerà ora
dopo la mossa di Nidec, Mel
ha bisogno come non mai di
una guida esperta e autorevo-
le, riconosciuta dai mercati
coane affidabile. I cinesi di Jia-
xipera, leader nel mercato eu-
ropeo, non staranno infatti
certo a guardare inerti e Mel
corre il rischio, se non reagi-
sce con feroce determinazio-
ne, di finire come un vaso di
coccio fra due vasi di ferro. A
Roma, martedì, ci sarà anche
la Regione. E pure il sindaca-
to. L'assessore Donazzan è
pronta a farsi sentire. 

F.D.M.

Torna la minaccia austriaca per l'Acc
mercato a rischio e sindacati in allarme
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